
Un Natale vivo nella memoria 

E' il mio primo Natale a Firenze. Ci siamo trasferiti a Settembre prima 
dell'inizio della scuola.

Ho nove anni, faccio la quarta elementare ma non frequento molto 
perché spesso sono malata. Anche ora sono in convalescenza. Però 
studio a casa con l'aiuto della mamma e faccio i compiti dati dalla 
maestra.

Quest'anno, per la prima volta, abbiamo fatto l'albero di Natale. Sono
andata col babbo a comprarlo: un piccolo abete con tanti rami e le 
radici, l'abbiamo messo in un vaso, così speriamo che duri. Poi sono 
andata con la mamma a cercare le decorazioni: palline di vetro 
luccicanti, nastri d'argento, il puntale, le candeline di cera e 
qualche dolcetto. Qualche altra cosa l'abbiamo fatta noi con i 
cartoncini colorati.

Mentre mettevamo gli addobbi dovevo combattere con Pucci, il 
gattino che abbiamo trovato due mesi fa. Con le zampine si divertiva 
a far ballare le palline e avevo paura che qualcuna si rompesse. Una 
volta finito, abbiamo provato ad accendere le candeline e a spegnere 
la luce della stanza. 

Ero molto emozionata... lo spettacolo era davvero bello! Perfino Lola 
la mia cagnolina scodinzolava contenta.

Sì, ho anche un cane, una bastardina deliziosa ed è incredibile come
sia andata subito d'accordo col micino.

Ieri poi,  è arrivato un pacco dell'Alemagna con il panettone e altri 
dolci. Lo ha spedito da Milano la sorella della mamma, zia Cecilia. 
Peccato che  non possa venire a trascorrere il Natale con noi...

Mattina di Natale: vicino all'albero c'è un sacchetto col mio nome. 
Con le mani impacciate per la fretta lo apro...Che bello! Ho avuto in 
dono un gioco dell'oca e due libri: " Racconti di Natale" e "Piccole 
donne" 

Sono proprio felice perché "leggere" è una delle cose che mi piacciono 
di più.

Elena


